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nN'AETI SUJLy 
L'Asgooiaziooe Oostifoilooalé di Mi­

lano predisposB un Ooiigraiso fidilo,is., 
sociazioni oberali MonareMeh^ in Fi-
renzp, allo «oopo di dlwtit^re ìntornoi. 
«r progatto di Ifgge ComBoaìe e Pro-
viopijd ,̂ 

SfoooMo i'Assoolazlono-parla di affsi'-
mare ì prlnoipii al quali il parlilo «o-
Siro ioteode sia informata detta legge, 
e più innaniii dice ohe rABsóoiazIonp 
Co8tiloitionaie dì Firenzo ha diramato 
latiti.ai Sodalizi di parla nostra oallB 
Pfoyinoie.ij^ntr^li e moridionali, od essa 
per i paesi eetteotrionali ei rivolge ai. 
proaideoti delia AsaooiazioDl ooatituzio-
oail di questa parto d'Italia, ooel bisogae-
rebbe fruire di una ingenuità fenome­
nale per non comprendere ohp aqup-
ito coocìiio eo^meoloo del moderatismo 
italiano, non sono ammesse le Àsaooia-
ziool, pi;ogr6Ss(9l6, per quanto !ìborat,i, 
per' quanto ooatitozipnali, " per quapto 
monar.cjî ìjoha, 

. Oca noi 0) rivolgiamo ai nostri oul-
leghi delia stampa perchè ci aiutino a 
rilevare ia fine ipocrisia della quale si 
giova questo partito per presentare agli 
ocAJii ,d?l mia(Hp popolo il ve,ro pattitp 
liberale come antimonarchico, sovverti-
love delle nostra Istituzioni. 

1 cô l detti costituzionali, nessuiip.si, 
hc{i)ÌB,', illusiooi, sono litierait, ma eoi 
ma, coi se, colle restrizioni, ooi freoi ; 
noi aiamo tiberali Ranza-mn. 'Hanva ««, 
e senz'allre* restrizioni, souz'altri freni 
otie.,qu§ìlt.ch6 la latitpzioui e le leggi-
oi impòngoBp. La loro tendenza è., di • 
far sempre un passo indietro, la nostra ; 
di fare un passo avaoii e di risolvere 
le questioni dal punto'di vista più li­
berale. 

Ma dove l'ipaorisia rasenta la mali-
galt&, è nsl monopolio del aentimeato 
monarchico ohe essi affettano. 

Se quelle dei moderati sono Associa-
zìpni monar^liipho,, rosata.j^be.ia.-altre 
Associazioni sono antimonarchiche. 

E siocoipe IR l)̂ 9ufvr,?bia è,ormai,un 
sentimento generala, radicato nel sostr,o 
popolo, così essi tendono con questa 
manovra ad usufruirla ioterainente ueile | 
elè|iòDi, suaurraado a suo tepipo nelle 

=9? 

oreoohie degli ignoranti, calunnie oontro 
i progressisti attribuendo loro un se­
creto iotèudlmento contro la Monarohia 
e le latituzloni ohe ol reggono, una 
repubbÙfa ttQsmia. L'elazioa» del 11. 
Udine larormi. 

Ola è bene ohe si protesti conlro 
quest'arte indecente. 

Su si [,r.)oedes3o per analisi, si tro-
verebba che nelle Ale dei oostUuzionali 
d'oggi vi è un numero considerevole di 
ei-borbunl, ex-auloiiomisti toscani, « • 
maasimilianìni, eco,, i quali.,sono divon-
tati amici di Casa Savpja per neces­
siti. 

DI tale opportunismo nelle file dei 
progresjsisti vi è appena traccia, e qne-
eta traccia è composta, di qualche pa-
trjota.exrepubblioanj,ohe ha aoce.ì^lo 
lealmente la Monarchia. 

.Lo dioiamo ad altavoo^, n^l.mentre 
le Associazioni progresaiale sono ver», 
mente liberali, ê se non solo hanno, per 
divisa il rispetto alle istltuzioDi, non 
solo considerano la Monarchia come in­
dispensabile all' onitè ed alla grandezza 
dolJs.Ilalriai mR:uo}i. la oedoRo, certe-
mente a nessun' altra Associazione per • 
profondo rispetto e sincero affetto alla 
Oaaa Savoja òhe ha , identlflcato i suoi 
destini con quelli d'Inaila. 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Boi FronoMe). 

Allora ei perdonò alla fidanzata del 
casino Biiìleau, poiché lo ama sempre, 
sappiaii-io bene,-ma la fugge com'essa 
fugge lui...' Non sono essi degni uno 
dilli'altro per la castità (Jgi lp.ro, Bgflll-
menti? Ebbene, sigupr marchese, il vo-
slfo stupore sarà grande, quajflo, vi 
dirò essere stato il cavaliere di por^ouao 
stesso ohe illuminò lo ^pirjto de| iqia 
pupillo... Si il signor .di Gordouan lia, 
non so con quale intento, sveltito al' 
barone fielmaa il segreto, dell'abbsin-
dono' della .sìporina,^ Apioniéjja 'e.il 
segreto d '̂ malrimbnio forzalo,'di voptra 
flgUa coi, :conte di'Vofiieil. "̂  ' 

lì' 'majphes'é'di Î̂ a!̂ zané, a, qili q̂ f-
et' ossetvSisio^o vpniva:,,dire||{iméî te, j-i-
volta.'non rispose. Éi rimase' impassi­
bile jOhin6'>la> fronte, con la mani giunte 
e il'corpo immobile. Di quaojo io 
qui>ndC!.,slS«iM.#».Poìll :.B f>WfJB,ll«|» 
ea sua móglie dggli sgqardi io^mgrsHfl 
uni'cupa tristezza; l,e,,ispe |i»bbra J^-

isciayaasi sfuggire brevi èscìamazioni, e 
ricadeva quindi: iii una: tètra tristezza 
olle,-.avrebbe ' spaventati gli as^njji se 
ogni-attore di quel|a,acena commovente 
non fosse stato 'assorto dal dolpj-é o 
dalla gravità delle pròprie emozioni. 

L'ambiente politico ia Romagna 

Cosi viene descritto in una oOTrisiwn-, 
danza »bo maim»"" "« i«iWil6if, iU 
gennaio, alla Gaztelta Piemonlest: 

• La priuoipale preocoupaziboe dei ro-
magnuoii di ogni casta sociale è la pò-
lltiea. Non è una nuvi^. 

Anche il Guicciardini aveva osservato 
essere i romagnoli piuttosto amanti di 
sètte e di pubbliche contese: Né sarebbe 
gran male se ciò aocidesse in un paese 
in cui la coltura delle classi meno for­
tunate fosse avanzata. Il male è che 
qui, invece, il livello della pubblica i-
strnzione è assai basso e l'analfibetismo 
troppo divulgato. 

Il contadino ò radicale o clericale. 
La borghesia, e io genere le classi colte 
e agiate, formano una inaggieraiiza mo 
narchioa, ma una maggioi'aiiza disgre­
gata e inerte. 

Onde io credo che la maggior colpa 
dell'avanzarsi della marea radicale, si 
debba attribuire ai signori e ai proprie­
tari dì terre, i quuii si'sono sottratti al 

— É per certo un bel roroiiDzo I disse 
finalmente la marchesa,.. Dxvete aver 
letto molto, voi, signor Nock? 

— Io, madama, non so leggere. Vo­
gliate far chiamare la contessa di Ver­
nali i e ohe suil' immagine di questo 
Cristo ella smentisca il mio racconto, 

— Avete buon giuoco, rispose ia si­
gnora di Lauzane; mia figlia è a Pa­
rigi per parecchi igiorui. 

Entrò un domestico ed annunziò ad 
alta voce che l'autica flttaiuola Ma-
rietta Boiieau chiedeva di vedere il si­
gnor marchese. 

— Si, presto, presto, ohe venga 1 
esclamò il signor di Laiizaue con voce 
rotta, quaa' estinta. 

— 'voi profetizzate, madama, rispose 
Nock ; poiché infatti ho buon giuoco... 
È il cielo che m'invia la sua testimo-
niauza, 

La marchesa impallidì a quella ma­
schia e leale assicurazione, e quando 
Merletta entrò nella stanza, essa non 
osò alzare gli ooohi su lei. 

--- Ebbene, nòstro buon padrone, disse 
Mariettb, dovete ancor starvene seduto !.. 
ma non sarà niente, non è véro? 

— No...i niente.,. 1 buon giorno cara 
mia... Come sta Boiieau!— 

— Ma vengo cercare di lai... Signora 
marchesa, vi fa le mie riverenze ; non 
v' adirate se venni .così, senz' avere il 
vostro consenso. Mio marito, parti ierj, 
sul tardi, da Sailns, doveva esser di ri­
torno pella mattina d'oggi,/e seppi da 
uno del nostri vicini, che a'era mesSo 
in via con... 

— Permettete, Merletta, interrjippe 
il marchese, parleremo tosto di vostro 

dovere di edocA l« classi povere e di 
dimostrar loro,ioi fatti, i benefizi re­
cati dal nuovo Idibe di cose e dalle I-
stituzioni, I ' 

1 contadini inldlnagna sono la Alasse 
più numerosa, hJntf'onore, sono Inalini 
all'obbedienza, iJ i loro padroni si oo-
ouparoHO • unicaalutB dei prodotti ohe 
si dovevaiio rloaltà dalla terra, impo-
nai.do magari taflalta patti gravosi alla 
mezzadria. 

Frattanto la ijà della Romagna 
sembrano un mAorioj v'ha in tutto 
u,n abbandono ohe|ii.-,'pietà, una trascu­
ratezza ohe soonfifi e, più che città, 
si direbbero borgai feovero delia Lom­
bardia e del PtemMe. 

Le maggiori piaSij fliiunitiaciamente 
declinano al ,ti;ani!iilo,. il credito nel 
commercio è scois il saggio del de­
naro è allo; per cu f pìccolo proprie­
tario 8 l'intraprendi i re medio trovano 
chiusi gli sportelli iella Banche, dei 
banohieri e, delle CE 19 di risparmio, e 
sono costretti di far i mettere il laooio 
alla gola dagli atroz i il. 

Con tutto qnasto, i; me si può rialzare 
l'ambìpnte ? 

Guardate, la class-più numerosa ohe 
si estende dalla oan ,agna alla città è 
la lavoratrice, oomp sta di uno scarso 
numero di artieri, d contadini o mez­
zadri, di operai bra oiauti .che vivono 
del prodotto della vatea e della carriola, 
di cosanli (gente chàviv? col prodotto 
di poche toruBture 11 terra), ebbene, 
tutti costoro per qiasì quattro mesi 
dell'anno, ossia nella jtagione invernale 
non si applicano a pessun'altra Indu­
stria; coiuumano i pochi risparmi-fatti 
nelle altre stagipnj.̂ .5;gl..,iitQ.dô t<l._(l8l 
esercizi di rivendite, neife osterie e nelle 
cam.sracjs, luoghi di rluoioue ove 1 
radicali vanno a sfcloguellare le loro 
dottrine. 

Gosi in Romagna abbiamo una fitta 
rete di associazioni radicali, il di cui 
obiettivo è la rivoluzioDO, 

Non c'è villa, non c'è borgata, per 
quanto piccola sia, che non conti una 
0 due associazioni politiche ohe coi loro 
ideali cominciano dalla' repubblica e 
vanno a finire al socialismo collettivista 
e all'anarobico. Basta una chiamata,, 
un c^nno, perchè le, riunioni dei radi­
cali div.entino nnmer,ose e magari ru; 
morose. 

A Cesena, ad esempio, c'è il colon­
nello garibaldino Eugenio Valzania che 
tiene in un pugno tutto-il partito radi­
cale, esclnsl pochi socialisti au,archici. 
Gli operai delle solfatare sono tutti cqn 

marito... Non v' Inquietate a suo ri­
guardo; egli è con mia figlia. Ho delle 
gravi inchieste dî  farvi.; mi promettete 
di rispondere con franchezza? 

— Ma erto, illusiriasimo... Ma vo,i 
dite CIÒ tristamente ! Voi, parlate, Dio 
mi perdoni, con le l-igrime agli occhi, 

— Manetta, è vero, rispose il mar­
chese, ohe mia figlia Antonietta fecu 
trasportare J'aiiao ĉofso al ossino, un 
gibvaqe ferito in duello nel pi<i'co, e 
che, -sotto II nome di Luigia Boiieau, 
la signorina di Lauzane ubbia posto in 
non cale sé stessa al ponto d' amare 
quei..,. 

— Chi ha detto ciò t esclamò Mftr 
rietta invermigliandosi e tremando da 
capo a piedi... Chi potò dire così ribalda 
menzogna t... 

— Io, rispose Nock con vooo fer,mt(, 
io che non so mentire. 

— Signore, risposa la Marietta, chiun­
que sl^te, siete un malvagio, e... diceste 
un'impostura. 

Il signor di Lauzau,e a' a|,zài per .|a 
seeonda vpita ,eu,i braooiupli doiia sufi 
poltroBa, quindi aooBonaiido,eoa una 
màt\o ,1' uscio della st^pza,. proferì còri 
VocB,p?lpi!^pt? qu.estf due parolp: 

^ , ónllJiinjfitore'l,.. esoite),.,, 
, B rimase in quella posizioneofll brao-
Óio teso, 1$ testa yaooiilante e 1'ogoltio 
ricolmo d'orrore e d'ilidignaziope. 

—̂  Esoite I ripetè la marchesa,., è il 
cielo, che vi caccia. 

Simone rabbrividì. Guardando' Nock 
con compassione egli 1̂ alzò ed andò a 
lui come per toglierla dalla sedia ove 

1 rimaneva immobile. 
—S'io fossi un uomo, rispose Nock 

lui e, quando egli volusse, potrebbe m 
sole 24 ore condurre in 'piazza non mentì 
di 3000 persone I 

A Ravenna (città e sobborghi) si floa-
tano non meno di- 30 associazioni radi­
cali, a Forlì egualmente, a Lugo sono 
moUissime, e cosi a Faenza, a Cesena e 
Himioi. 

Tutte queste associazioni hanno con­
tinua oorrlspoadeoza fra di loro, e fra 
di loro sono solidali nei loro atti o nello 
loro manifestazioni. • 

Nella provincia di Ravenna fra i ra­
dicali la prevalenza tende al socialismo, 
in quella di Forlì ancora alla repubblica. 
Però anche i repubblicani tendono a 
trasformarsi, a divorziate un po' dalle 
teorie di Mazzini, Inqtiaotoohè ve. ni9 
sono molti ohe sano convinti (dato ohe 
venga ad effettuarsi il loro ideale) di 
dare un tocco alla proprietà. 

Io non so veramente come la inten­
dono nell'applicazione, ma vi sono molti 
repubblicani ì quali pensano di nazio­
nalizzare la proprietà. Costoro poi ven­
gano designati coU'appeiUtivo di repiib-
bticaui-socialisti. 

* # 
Ho detto ohe ili K|0magt>a si maooi 

di educazione; bisogna però che ag­
giunga ohe da 15 a 20 anni a qtiesta 
parte -si è progredito d'asfai in fatto di 
tolleranza politica. L'ambiente si è fatto 
più niaoeggiabile, sono scompirse certe 
asprezze fra i partiti, le qmli, sa fos­
sero continuato, avrebbero concorso ad 
aeoeodere lotte troppo impetuose,.. Re-
pobbiioani e socialisti, per esempio, qnan-
dojsi tratta di combattere il partito costi­
tuzionale, si trovano d'accordo ; ma io 
ricordo che nel 1872 vi era tra 1 due 
partiti una tensione tale ohe, tu cau8_a 
dì disgi-azie. "Allora i repubb.lioani odia­
vano ferocemente gì' internazionali, os-
siano 1 socialisti ; oggi non più. Nella 
lotta contro le istituzioni e il partito 
che le sostiene vanno d'accordo, per 
quanto disoordi nelle idee e nello per­
sone. 

Si è detto che Cìpriani nelle piovin-
oie di Forlì e dì R-ivenna ha trion.fato 
pei voti di una minoranza audace e par 
la codardia di una maggioranza paurose. 
Le cose istànno in questi termìoi. 

Parlame2].to Hafionals 
CÀKBBA S B I CSFUTATX 

Seduta del 14 — Pres. BIANCHBRI. 
Riprendesi la discussiooe generale sul 

bilancio deli' intorno. 
Depretis risponde a Ferrari Luigi e 

con calma spaventevole, potrei commuo­
vermi, turbarmi e piangere, se non per 
altro per ira... Ma io cono un vecchio 
mjjro, vedete, una roccia ohe U folgore 
perooote seui-a nemmeno scuoterla.,. Sì, 
esoirò, ma quando questa donna avrà 
ripetuto quanto disse or ora; e quella 
ott' ella h» detto, lo giuro dinanzi I! ima.-
gine d'Iddjp crocifisso, è una viltà ver­
gognosa,, abominevole I Donna I esclamò 
egli con voce vibrante e mentre 1 mu­
scoli della spavontevaie sua taccia sì 
contraevano con l'energìa d'un sordo 
furore; — Dann\l osa alzare la mano 
con me su questo Cristo, e che I' anima 
tua risponda dell-i tua sincerità. 

Nock alzò la Marietta con le sue 
braccia possenti, la pose dinanzi il or.ooi. 
flseo e tenendole stesa la destra, riprese : 

— Come si chiamava il giovane a 
cui la signorina Antonietta di Lauzane 
diede, 1' anno scorso, in csa tua, sotto 
ai tuoi ooohi, una medaglia di Marien-
thal e la sua tede ? Come si chiamava 
quel ferito ohe tu curasti con le tue 
maui,|n;:oop»p^gnia dj,;lt.i}ig.i:!Boi|.é8\iC'e 
del.dott. Fr,8nck? Rispondi,.. 

- - Cielo m.orniorò Iil»rietta... .Ohi 
non posso mentire e dandartni al piedi 
del Signore 1 ' 

— Ciinie si chiamava? ripetè Nock, 
- - Paolo Deimas I Paolo Delmas I oh ! 

misericordia e pietà,., sono morta? 
— Signor marohose, riprese Noek 

con una calma piena di niaestà, non si 
caccia . come un impostoi*é: un soldato 
che da diciasette ferite versò perla 
Francia il suo sangue più purol Al).' 
credetemi, il da ben Nock è un ono-
at' uomo. 

dice oh« lB'pol!llca'tinterna>-é diretta 
dal.«pio interessa del beoB. asaioDaJa, 

N^gaal governo il diritt9 d'Ipter-VBr 
sire ciròa Is, djsBMsioui ^ei con^Jgli,po ,̂ 
muoall, eccetto la gravezza d^ycas,!^ohe, 
noo ravvisa punto nella relazione del 
sindaco dì Milano ; ma bccupaDdòel pint-
tosto dot, fatti: trattasi di erigere a 
Milano ÙD monumento airim^èratore 
di Francia.e ai suoi figli caduti io tao-
corso d'Italia., ' •-'"' • ' 

E storia vera, è vera gloria <ÌB|la 
Prattoia'.' ' ' 

Non puù esserci. nuUn ohe urtila, 
auscettlbilità del popolo'Francese (be­
nissimo). . ' 1 ' -

Rispondendo a Parona assioiira ofie 
il govèrno iBteada trattare ì mB îoi 
morti natie epidemie come ispldal,! oa-
doti in difesa della patria. 

A Pavesi promette ana legge per re­
golare il servizio telefonica. 

A Randicoio dichiara che il govarso 
darà patente br^tja alle navi in par­
tenza da città Infetta dal oolerà; -

A Paternostro osserva ohe la vita 
morale in Italia.è molto nlljlìarati^ 

Replloano Di San Donato^ Ùhiavés, 
Plebano, Paternostro, Ferrari Ltiigi-e 
Pavesi. 

Ghiudesi la diaousaionegeDerale, 
Comincia l'approvaziane dai captlalii 
PellOQX rlohiama l'attenzione sul tlìo 

a segno nazionale. 
Di Sjiiidonato informa delle oondlzioài 

del tiro a segno a Napoli. 
Depretis terrà ooiito dslls racamiÌDda-, 

zionl. 
Ferrari Ettore deplora la mena, dei 

frati e dalle monache che trovansi nelle 
opera pie e nelle congregazioni di sac­
rila per eludere i regolamoflti; 
impedire"lè operazioil n'drmanTfttnigoll 
di banohi sucoursali da! moati-di pietà. 

Cavalietto òbiede l'aumento della-ci 
fra sui servigi di beoeflcsuza per orfani 
di defu.ntii colerici. 

Depretis assicura ohe preoderà infor­
mazioni e occorrendo provvederà. 

Ferrari e Cavalletta prendono atto 
della dichiarazione del ministro. 

Annunziasi un' interrogazione di Chi-
mirri sulla riduzione al '8i25 per cento -
dell' interesse sulle somme depositate 
nelle cassa di risparmio postali. 

Magliaoi presenta il progetto di ri­
forma della tariflfa doganale. 

Levasi la seduta. 

la Italia 
Scontro fra inni. 

lerimattina avvenne uno scontro .pres-., 
} ÒodogQo, (Milano) fra vn ti;eno mej-oi 

Il marchese èra da qualche tempo., 
ricaduto sulla sua sedia. Ei vi. riinasp' 
immerso ili, una specie d'insensibilità., 
Qifant'a madetma di Lauzane, pr^fa.d^ 
terrore e da un tremito pertoso, ella 
fissa s« Marietta Boiieau lo .sguardo 
che la liouesst atterrata getta-ai.,jrapì-
tori dei suoi leoncini. .Ella sogalya in 
tulfa |a {or,o estensione le stragi,cagfó- -
nate nella famiglia da ql)pl flagello vi­
vente che portava il noma d' un uomo, 
e cui solo il soffio di Satana potava 
animare. Cominciava credere BJlo ter­
ribili rivelazioni di Nock. Il, c'a|nt|ere 
di Cordouan appariva alla sua Immftgi-
nazione spaventata sotto l'aspetto di 
quei mostri che popoia.no i nostri elet­
tivi sogni. Eppure essa dubitava ap.opra. , 
Piombata nelle tenebre (jeila sua-ragion'p 
da lunga pezza soggetta agli artifizi di 
Mattrizio, soltanto allo splendore ^j .mi­
nistri lampi le era fatto scorgere la 
fronte fulmlnî ta dal tnàledsttb^ 

Npck si,naostrò; sublime i,n : guĵ lll. i.,, 
stante solenne,, Jia sua- DBtiJj'àj jpalB,, 
aitfettanto oh' anergip^,; il. suo ,oì)pr,8 
tenefO.,qBianto' valofaso j |«,,:sù» .̂ outjiv, 
riflesso oojtarite dell' insierne, iie|ye ,s"u% 
vlrlù, gi'is|iraronp un di .quel n'̂ l,'in(|;i, 
viìnenti cl»f devono, tutta 1* nobiltà,Bl(a,' 
loro semplicezza. . . . . . . . . . . 

— VI chieggo perdono, disà':eg||, coni 
un ador^b'lo oblio dell'oltraggio ' onp" 
gli era stato fatte) ; avrei "fô p9,,̂ 3yî fp . 
lasciare al buon Dio là cura di'gim-tj.: 
flcarmi, 

{Conlinm) 
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IL FRI LI 
e ttn treno paaseggierl. 10 feriti lei;;-
gerniente.'Otto vagoni avariati aenai-
bilmente. 

lupi a Roma. 

Alle Tre FoDìans Gomparrero due 
lupi dlioetl dal vicini monti per la 
quantUA straordinaria di n'ovs caduta. 

Uo eapraro no uccise uno eoa uoa 
•chloppettata. 

Portò poi la bestia nocisa a Roma 
al Gatopidogiio ove si ebbe un premio. 

Pei colerosi. 

Il comitato di' socoorio pel cnlnroiii 
aveva ricevuto a tutto l'anno 1H86 lire 
S99 mila, e ne aveva erngaio 534 mila. 

Un milione regalata ai Papa. 

Uno etratiiero ha regalato al Papa 
un lailiune per coprire il disavanzo (che 
é appunto di nu milionej del bilancio 
del Vaticano. 

All'Estero 
Le eltzioni del Mohuag. 

Un'ordinanza dell' Imperatore Oagliel-
di Qermapia, decreta le eiezioni del 
Relchstag pel SI febbraio, 

i capi liberaU raiiicali in InghiUerra. 

La conferenia dei capi liberali e ra­
dicali durò tre ore. Poscia fu aggior­
nata fino alla riunione del parlamento. 
La conferenza rimase senza risultato. 

In Provincia 
C f v l d a l é , iS gennaio. 

Le Oraoliue disdettate per ordine mi-
uÌBteriale, e l'amministrazione Comunale 
formauo il tema dei discorsi d'ognuno 
oggi In Dividale. 

Dichiarando che noi non ce ne preoc' 
cupìumo miuimameute né sotto l'aspetto 
eocleelaatlco, uè sotto quello politico, 
limitandoci alla cura di semplici croni­
sti col riferire cioè cosa ai va qui ge-
neralmeote bene o mala regionoodu — 
in argomento — e lasciando agli altri 
le credute coaolusiooi ed appreziiaitieatì 
eziandio eotto l'aspetto amministrativo. 

Le dichisraziùui espresse pubblica-
monte^ dal _Sindeiog..«is!.„G4iiuÌ8i_.nglu 

"eTìTpuEBSIeazionesulla Patria del Friuli 
nel 4 novembre stesso della corrispon­
denza semiufdciale del seguente preciso 
tenore, ne porgono la materia per le 
varie induzioni. 

«Abbiamo per altro adesso in pro­
spettiva un altro argomento che se a 
prima vista può sembrar futile, pur3 in 
fondo ci ha la sua parte di gravità. — 
Vi ricordate come l'anno passato il no­
stra Consiglio avesse deliberato di ce­
dere il lucale del convento delle Orso-
line a persone da nominarsi (leggete 
innominaftiis ), — ma com'è naturale, 
tale deliberazione era soggetta all' ap­
provazione dell'Autorità superiore —od 
ora — come ebbe a dichiarare i'onor. 
Sindaco nella seduta del Consiglio del­
l'altra sera — sembra ohe tale appro-
vazione sì faccia alquanto desiderare, ed 
anzi ai sleiio dei forti dubbi sulla sua 
veonta, 

«È una questione che va cqliegata a 
molte azioni oscure del partito clericale; 
sarà quindi pau per focaccia. G noi 
facciamo plauso all'energia dimostrata 
dall' Àutorili tutoria in questo affare, 
«he gioverà ad impedire, che mentre 
goveruo e cittadini in altri luoghi si 
maneggiano a distruggere le setta reli­
giose — qui da noi abbia a'fiorire il 
monachismo » 

All'udire le dichiarazioni ^luacceonate 
del Sindaco succedute dalla qui ripor­
tata corrispoudeaza,'-— tosto venne ri-
marcato,' oho ss gli assuntori dell'eco-
uoaato dtìl Collegio Jacopo-Stellini (fra 
cui il eig. Giacomo Gabrici, attualmente 
Sindaco) non avessero potuto ottenere 
dall'Autorità ecclesiastica uo prute che, 
invece che celli» prossima chiesa di S. 
Martino, come offerto, insegnasse nel 
Collegio olii alunni la religione, ciò non 
perebbe doveaae far conseguire la oppo-
siziono da parte dell'Autorità tutoria 
(la Depntàaiono prov.) all'approvazione 
della vendita di uu locale eh» per puro 
ÌDieresae economico del Comuae era 
stata ben dne volte a pieni vot delibe­
rata dal Consiglio, 

Fu rimarcata che giammai si crede­
rebbe da ohichessia che »è il Prefetto 
né la Deputazione prov. si avrebbero 
abbassati ad un ripicco iodeiiotito <o af­
fare meramente amministrativo, per una 
questione affatto diversa e di materia e 
di persane. 

Fu rimarcata anzi una manifesta iti. 
compatiiilità nel sig, Qiacoino Gubrici, 
il quale come Sindaco park » si di­
chiara iu opposizione ad ttn aiT.ire eoo-
nouico-amminiatrativo del Comune, due 
volte voluto e deliberato dai Consiglio, 
a cauta di uaa azienda di carattere 

privato, di una assunzione privata spo-
clale, di cui esso pure fu parte. 

Fu rimaronto obe perdere o far per­
dete alla Gassa del Comune ( ohe nu ha 
tanto bisogno) un 22 mila lire per mire 
diverse per buona che fossero, presen­
terebbe un procedere tutt'altro ohe le­
gale nella gestione pubblici, cui sta a 
capo. 

Ed infine si rimarca che se ogp;! si 
verlScò la comparsa del Decreto o Nota 
Ministeriale per lo sloggio delle Orso-
line, ciò beo fi correrò induzioni di 
stretta colleganzaJra l'una co»a e l'ultra, 
atteso che sembra- airsno che ciò avve­
nisse ora da se iti eseonzione di ima 
legge emanata oltre 20 anni fa. 

Questi ed nitri- consimili sono i ra­
gionamenti e iejnduziooi ohe qui bene 
0 mala si vauob da tutti taconilo ; ri­
petiamolo, diil canto nostro laeciamo 
agii altri le conclusioni e gli apprezza­
menti. 

X„. 
Clvldalc, i4 gennaio. 

Carnevale Balli. 
Pare impossibile, eppure è vero: ci 

sono di quulli eh.) creJuno che le AB-
tcrità non ne azzeccano mai una. K chi 
ci crede, o mostra di crederci, non sono 
già lo donnette, i cosi dotti poveri di 
spirito, ma bene! quelli che non distiu-
guuno niente, vale a dire i [urbac-
chiotti. 

In questi giorni lo nostre Autorità 
facendo tesoro dei continui reclami dei 
ben pensanti e dei capi famiglia — che 
piovano la consegneuze — deliberarono 
di limitare il numero delle ftiate da 
ballo; ed infatti domenica pasEata venne 
riSutato il permesso per due feste da 
bailo. 

Noi mentre plaudlam'o al provvedi­
mento che si intenda adottare, non pos-
eiaino fare a meno di esporre le nostre 
idee in argomento. 

Vorressimo cioè che oltre limilaro il 
numero delle feste da bailo — spocial-
mento nella stagione calda — si limi­
tasse pare 1' orario di concessione. Éì 
forse conveniente che si dia princinlo 
alle 4 pom. per suon-aro il ballo all'alba 
delle 8 dei successivo mattino? Il trop­
po è troppo. 

Inflne noi desiderassimo di acconten­
tare io primo quelli ohe vociano contro, 
e poi quelli ohe vorrebbero. far ballare 
semjpre, cioè I cosi detti speculatori. 
~dòtào'"pàr""(riraosfraie""che" il ' ballo è 
fonte d'immoralità: è cosa generalmente 
conosciuta. 

Secondo noi di cnritovRle ballano e 
sani e matti — per modo di dire — e 
questo u«ttnzn, pnr quanto abbiomo po­
tuto rilevhre è sempre stata di modo. 

Analizzando poi la passione da ceto 
a ct>to, abbiamo cunstatisto che il povero 
popolo si accalca nelle sale da ballo, 
come un giorno i cittadini romani affol­
lavano i loro anfiteatri, i loro' tornei, e 
acquistano oggi come in allora le più 
equivochi) passioni. 

Scrittoli uaioravoii e gioinali aoora-
dilati pi(i volte alzarono l i voce contro 
l'abuso del billo, — perchè E"n tutti 
coloro che si appellano e formano il 
quarto potere ban fatto spreco dei butm 
senso e del..., pudore. Porcùeeciudianio 
certi tipi di nostra conoscenza ch.i per 
non sapere cosa fare, insultano In mo­
ralità por innalzare ai sette cieli le loro 
biilzane idee. 

Ma 'non perdiamoci in prodiche da 
quiresima; concludiamo invece che il 
ballo ctime il contrabbiiido sono la 
grande piaga scTcijle delia nostra re­
gione. Si è provvednio contro i con­
trabbandieri, si deve provvedere anche 
contro gli avidi impresari di halli a pa­
gamento. 

Del resto non intendiamo ad invo­
care il disuso di questa epoca di bal­
doria, di allegria, di folli riunioni, Come 
il Mantegizza ohe scrive contro l'abuso 
del fumare, e che lui stesso fuma come 
un turco, a noi pure di carnovale 
piace faro quattro salti, ci 8oltai:to oi 
preoccupiamo dubitando che andando di 
questo passo il ballo dn(>cnernsi in abu­
so intollerabile e diventa... il moto per­
petuo. 

W. 

que, ma a tutta 1' Itafi e merita di 
essere segnalato ad csi b'o, 

[Inanimi applausi ac '«ero le parole 
dell'on. Mantica, dopi i che. Il cav, 
Attilio Pecile, Ircomli > la sua ooofii-
renza. 

Il oofiira viaggiator 'imbircò a Li­
sbona nel 1883 dirett l Congo, sco­
perto da qoel Pietro Brazzà, nostro 
concittadino, oggi i-l I iosa nei mondo. 

La vita africana, d a l'egregio con­
ferenziere, è vita )iiei di emoziODi a 
di fascini, Colaggiù si ivo più in un 
giorno che un iati anno in Eu­
ropa, 

li Congo è vanto p ben una quatta 
parta dell'Europa. 

Discorseli Pecile ( a sue avventure 
in quei lontani paesi, l ebbe parole di 
siucorii rimpianto pei in coriggioso a-
niico e compagno talmente molto 
laggiù, 

In questa parte d>li sua coofcrenzii, 
riuscì drammatico eeommovcote, e il 
tentar di darne un'ila così alla sfug­
gita, ci riiscirebbi m difficile. 

Le tribù di quel leso si dividono in 
<lu(j categorie, iii eni|>'"nii e non emi-
gn.nti, e i pumi, piiintlole e costucni, 
sono la perfetta aiiJcsi dei secondi, 

Toccò poscia deli modo in vigore 
fra quel selvaggi, p servire alle quali 
le donne si procuri o perQ&o l'aborto, 

nna, egli disse, il 
a qualsiasi r^zza 

In Città 
C O S t F J B n B S I B K A V E C I l i B . 

La vasta sala del nostro Palazzo Ci­
vico, detta la Sala dei Matrimoni, ri­
gurgitava Jori sera di una tollu di pub­
blico il più scelto, accorso col massimo 
interasse per ascoltare l'annunciata con­
ferenza del cav, Attilio Pecile, sui suoi 
viaggi d'Africa, 

Alle 8 e mezzo precise, l'on, co, Man­
tica presentò all' uditorio il s'mpatico 
concittadino, diceutio di lui le più lu-
singihiere parole. 

Questo giovane coraggioso, egli disse, 
non fa soltinto onore al paese ove nac-

Comuuu è nulla 
desiderio di piacei 
ella appartenga. 

Fra qunl popolo 
la riconoscenza, la 
affatto sconosciuti. 

Raccontò, il noitro 

ergine, 1' amicizia, 
letà, son sentimenti 

vioggiatore, di 

overa vecchia, ma-
essi abbandonata, 

aver trovato iu ui villaggio devastato 
dalla guerra, una 
dre di due Àgli, d 
Moriva di tisi o di fame, e nessuno ve­
niva a vedere dì lei. La misera, al 
colmo della dispeijzione implorava di 
Sìsere uccisa. Il Pecile e i compagni 
suoi impietositisi da miserando caso, of­
frirono alla povijia vecchia 1' unico 
pollo che doveva scpire ad essi di cibo, 
mentre a tale a t 4 gli uomini neri 
della scorta, rid^iauo e motteggia­
vano, I 

Colà si comperalio le mogli, e civ 
scun indigeno può Ifarne acquisto di sei 
0 sette. lì divoizioiè ammesso purché 
ni manto restino ;le tcusserizie della 
casa, Il marito stesso poi cede la pro­
pria moglie, per un cumpensu, a chi 
gliela domandi, 
punj ospitnìi'. • " ' ' '• ""•'" 

L'amore, inteso nel più stetto sigai-
Scato della sensualità, si sviluppa di 
buon oca, Uu m'ischio di 10 anni, dà 
convegno nel bosco, a una femmina dì 
sei. 

La donna accudisce ai più pesanti la 
vori, meutte l'uomo non si dà altra 
cura che quella di fumare o dormire. 

Quelle tribù sono poro industriose. 
Fabbricano stoffe, vasellami e stuoje. 
Il f-rro è il più abbondante metallo di 
quelle regioni, e vit-n lavorato assai 
bene. Es.so serve-come unità di monnia 
per gii scambi. 

Curiosa fu la narrazione fatta dei di­
vertimenti e delie feste usati cn>à. 

La dai za accoppiati al cinto, ineb-
bria e trascina quei selv iggi. 

Di quolla musica strana da essi suo­
nata, noi europei, non possiamo averne 
un'idea. Essa ipnotizza coloro ohe la e-
seguiscono, li immaga, 

.11 nostro conferen-ziere disse di aver 
lasciato colaggiù un organetto, regniate 
al re Makoko, un re soiiza camicia. 

L'cffbtio poi della nostra musica su 
di essi, è tal cosa di strano che li sba­
lordisce. 

L'art", come la ii. intende da noi, 6 
affatto sconosciuta. Scnlpiscono rozza­
mente degli idoli fatti a mo' di fantocci. 
Nessuna scrittura è do loro usata. 

Ili ogni villaggio c'è un vecchio sa­
cerdote e medico (fi-tiocio). Quei popoli 
sono assai superstiziosi. Ciascun abitante 
po,-ta il suo amuleto ohe non abbandona 
mai. 

Hanno una religione? Il confurenziere 
disse non averne scorta fra essi alcuna, 
svbbone credano noli'immortalilà del­
l'anime, ma tele credenza si spiega piut­
tosto in una continuazione dì vita pu­
ramente materiale oltre la tomba. 

l nemici morti iu guerra, ai man­
giano. 

La conferenza lìuscì oitremudn inte­
ressante miche per altri aneddoti narrati, 
e Unì fra ì più caldi ed unanimi ap­
plausi dell'uditorio. 

tracciamo voti, perchè l'esimio cav. 
Attilio Pecile, la licenzi per le stampe, 
poiché l'averla riassunta, per sommi capi, 
cosi lo fretta, come noi abbiamo fatto, 
non può aver dato di essa obe una ben 
pallida idea. 

B u c h e | ) o r l e t t e r e . Avvertia­
mo olle furono in questi giortii collocate 
due buche raeocanioho alla Stazione fer­
roviari», una sui piazzale esterno, l'al­
tra sotto la tettola, e ciò a maggior 
comodità del pubblio. 

Dotte buche vengono vuotate ad ogni 
partenza di posta. 

I«titi»t» fllodraaiiuatlcai T . 
C l e o n i . Un' improvvisa indiiiposiziaue 
sopraggiunta ler mattina ad una signo­
rina dilettante rese imposaibile che si 
recitassero 1 sette articoli di' un Icsla-
mento bizzarro e perciò la Direziono 
p>ir non dover rimandare il tratteni­
mento fece replicare il proverbio di 
Martini Chi sa ti £|tuoco non 1' ins^ffni, 
che ve.iua interpretato con molta natu­
ralezza ed tHeganz^ dai d-lettanti: si­
gnorina Kinssi e siguori Fabrie Klussl 
e Plccolotto, i quali al calure della tela 
furono rimeritati di copiosi applausi. 

Ed ora ci sia lecito sperare che toi la 
al più presto la causa per cui non si 
potè ler sera dare 1' esatto programma, 
quella produzione vetiga presentata ai 
soci nel prossimo trattenimento, essenlo 
a nostri cognizione l'impegno chi» tulli 
i signori dilcittnaii ave-ino messo per la 
felice riavalla e la fatici spesa dell 'e­
gregio prof. D'Aste nel mettere insieme 
le parti e dirigere seralmente le prove. 

Dopo la commedia venne eseguila il 
ballo che darò animalissimu sino alla 
mezzanotte e dimostrò quanto s-a ac­
cresciuto il numero, dei tomponenti l ' I ­
stituto, al quale certo con la forza che 
viene dal numero dove essere aocnra 
riserbato un brillante avvenire. 

O r a r i i t o s t a l l . Diamo qui sotto 
l'orario dogli Utlioi della Direzione Pro­
vinciale delle Posta da oggi iu vigore, 

Ufficio di di'slribuzione ei affranca­
tura d->ile 7 e mezza net. alle 8 pom, 
continuatamente senza chiusura di spor­
telli allo arrivo dal corriere. 

Ufficio Raccomandate. Dalle 8 aut. 
alle 8 pom. 

Ufficio Pacchi. Dalle 8 antim. alle 4 
pom. 

Officio Vaglia, rispartiii ed assicurate, 
dalle 8 aut, alle 4 pom,, eccetto che 
nei giorni festivi ed all'ultimo d'ogni 
mese, ìu cui si chiuda alle 2 pam, 

P e l S e g r e t a r i c o m u n a l i . La 
Presidenza dell'Associazione dei Segre­
tari ed Impiegati comunali della Pro­
vincia di Treviso ha pubblicato : 

Premessa che l'egregio collega sig. 
Nardi tiuglielmo facendosi promotore 
della Petijione unica che è la espres­
sione legittima dei bisogni e delle aspi-
raziuni degli impiegaci comunali, i quali 
in numero di 7691, e cioè nella quasi 
totalità, firmarono quell'atto solenne — 
e promuovendo con ogni mezzo di agi-

' . . '-—'• - ~—- • - o e spese in-
-genussime, da lui solo soste.ìaie, le tiiu-
patio di valenti pubblicisti e dei più 
eminenti uomini di Stato, per la ciiusa 
degli impiegati dei municipi, — ha 
meritato il plauso, l'iucoraggiamonto, 
e la immanente gratitudine di tutta la 
casta, che miiritamente lo proclamò al­
tamente benemerito ; 

Vista la reluzione fattu dal sullodato 
sig. Nardi sull'intervista avutt iu Roma 
con parecchi autorevolissimi deputati, 
elle con votò unanime sì dichiararono 
disposti » tutelare i diritti sin qui ne­
gletti dei funzionari del comuni. 

Vista la proposta contenuta nell'ul­
tima parta dì quella relazione, pubbli­
cata nel n. 24 d i periodico /( Segre 
lario Comunale, e cioè che se un numero 
considerevole di impiegati comunali, non 
avesse espresso contrario avviso, sarebbe 
deferito a qu><ata presidenza il decidere 
se era il ciso di fire nuovi uffici presso 
gli onorevoli deputati, che m-iggiormento 
si mostrarono favorevoli ullu giuste no­
stre domande. 

Preso alto ohe nessuna protnsta fu 
presipitata, «d'anzi nurasrosissìma fu­
rono lo intiere pervenuta al iNardi, of­
ferte in esame a questa Presidenza, colle 
quali oltre a porgere degno elogio olio 
stesso sig. Nardi per l'tuteres^iamento 
costante spiegato in prò della olai-ae, e 
per la lusinghiera dicbi-irazloiie da Lui 
fatta nel preoiialo N. 24 del Periodico, 
e pienissima adesione alle Sue proposto 
— si biasima acerbamente certa stampa 
che con evidente pregiudizio degli in­
teressi che avrebbe il dovere di tutolare 
— censura 1! op^irosiià del sig. Nardi, 
forse a discolpa tlella propria inescusa-
bite negligenza. 

Ritenuto che alio stato delle cose, 
qualsiasi forma di agitazione che si sco­
stasse dalla linea di coodott-i suggerita 
e seguita sempre dal sig, Nardi, torne­
rebbe di gravissimo danno a quel trionfo 
che in breve deve essere concesso ad 
una causa che raccolte così estese ed 
autorevoli simpatie; 

Interpretando il sentimento della 
grandissima maggioranza degli Impie­
gati comunali, soli compotenti a giudi­
care ed apprezzare uomini e fatti che 
possono 0 meno essera loro di vero gio­
vamento ; 

A voti unanimi 

de 1 ì b e r a : 

1. di rivolgere agli onorevoli depu­
tati che intervennero, oi a quelli che 
aderirono, all'adunanza indetta dal sig. 
Nardi in Roma, la preghiera di voler 
continuare colla concordia e benevolen­
za addimostrate, il loro validissimo pa­

trocinio alla nostra causa, prcoccupan-
dosi principalmente di esercitare una 
continua ed oculata vigilanza, per con­
durci al tanto sospirato trionfo; nella 
fiducia che se, colla loro esperienza e 
saviezza dovessero scorgerò il pencolo 
di ulteriori ritardi nella discussione 
della rifirma deH'à Logge comunale a 
provinoiilo, saprebbero, e vorrebbero, 
con un progettino di Iniziativa parla­
mentare, dare ampia aoddisf-izione alle 
nostre legittimo domaode-

2, di f <r pubblicare il presente Ver­
bale nel ppriodleo 11 Segretario Comu­
nale organo ufficiale dì questa Associa­
zione provinciale. 

Fatto, letto, confermato e sotto-
acri tto. 

Yodelogo' addi 11 gennaio 1887. 

La Presìdenzt 
A, Paiguali, Segretario Com. di Ve-

delago 
E. Idacola, Segretario Com. di Gistel-

franco-Venetn. 
A. dott. innocenfe, S-^grelarlo Com. di 

Montebelluna. 

Collegi «Irgli avvocati o del 
p r o c u r a t o r i . I collegi degli avvo­
cati 0 dei procuratoli sono convocati ìu 
ordinaria adunanza di terza convocazio­
ne per il giorno 16 corr. alle ore 11 
antiineridiaiic. 

Ordine del giorno : 
1. Nomina di cinque membri del Consi­

glio dell'Ordine e di cinque membri nel 
Consìglio di Dlsaiplma, scadendo per an­
zianità: 

a) Nel Consiglio dell'Ordine 
I signori avvocati 0 . Piccini, G. Mail-

sani, A. Delfino, A. Measso, 0 . B. 
Della Rovere, 

b) Nel Consiglio di Disciplina 
I signori procuratori 0. B. Antonini, 

Q. Teli, G. Forni, D. Vatrl, V. Ca-
easola. 
2. Approvazione consuntivo 1886. 
2. Approvazione preventivo 1887. 
L'adunaozB avrà lungo nella sala delle 

ndienze civili del Tribunale di Udina 
gentilmente concessa. 

Jt. proposito di un processo. 
Un tal F. e 0. ìu un cappello fatto ad 
una sua iuforme relazione su di un pre­
cesso dibattutosi or non ha guari al 
Tribunale civile e correzit;nale di Udine 
contro tutti i pubblicisti indipcnttetili 
della città, che è dovere, in omaggia 
alla sacra indipendenza delia stampi di 
essere raccolta e rilevata. 

Cotesto signore taccia la stampa u-
dlnose di essere stata nientemeno che 
comprata, perchè non ha detto verbo 
di quel processo. 

Il »ig. F. e 0 . quando scaglia di si­
mili accuse dovrebb.% offrire le prove 
dì quel che e' si dica. 

Io quanto a noi, protestiamo, non in 
nostro nomo soltanto, ma collettiva­
mente per tutti i giornali della eittà 
— sfidando il sig. F. e 0 . a provare 
quel ch'egli ha asserito, 

U n a d l c h l a r a x l o u o . Riceviamo 
e pubblichiamo. 

Onorevole signor Direttore, 
La prego accogliira la presente di­

chiarazione, 
Essendo stata pubblicata uns piccola 

/illazione sul Processo Brugnera Beltrame 
eoa una offensiva premessa seguala K 
e 0, — acciò il pubblico non prenda a-
qnivooo — coma fa infatti preso da 
molti io causa di queile iniziali —- tengo 
a dichiarare che io sottoscritto non sono 
r.uutoro di diitta speculaziono. 

Io ho ben altro per il capo che l'oc­
cuparmi di razzolaturn di Dibattimenti 
— attendo a cose utili — ed a procu­
rarmi lavoro. 

Anziché servirsi delle iriio note ini­
ziali, quel tal oorrispondentedi giornali, 
doveva adoperare le sue a me ben note. 

Tonto per la verità. 
Con tutta stima. 

Francesco Olivo 
Pittore - Decoratore 

Uanda militare. Programma 
dei pozzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Ragg. fanteria, domani domenica 
dalle oro una e mezza alle 3 pam. sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Marcia potpourri sull'op-ira 

« Aida » Lopea 
2. Sinfonia « Preziosa * Manna 
3. Atto IL « Le educande di 

Sorrento» Usigiio' 
4. Danza ten. ballo < Amor » Mareiico 
6. Duetto op, « Mosè » Rossini 
6. (xalopp «Bersaglieri avanti» Lopes 

11 capo-musica 
Lopes. 

f e l e g r a m i u a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma ricevuta 
il 14 gennaio 1887 : 

Aite pressioni in tutta Suropa, mi­
nima pr'-ssioae a nord dell' Inghilterra 
mm. iSSy ; massima pressione mm. 780 
a l , nord-ovest della Russia, In Italia 
nelle 24 ore barometro quasi staziona-
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rio, o'elo sereno a nord, nnvoloso al 
sud, qualche pioggia In Sicilia. Mara 
taOiiO sulle oosle meridionali. Tempe-
ratnra dioiiouita. Stanane cielo sTeno 
sul versante Tirrenico e Jooioo, nuvo­
loso suirAdriatiO", Barometro variabile 
intorno a mm. 763 estremo sud, 769 
estremo nord. 

T-mpo prob'ibilo! 
Venti deboli del I, quadrante; cielo 

serxno con brinata al nord, nuvoloso al 
nud ; mare calmo, 

(DalCOsserealorio Mettorko di Odine). 

XI « V a r » »< Entro il mese di 
gennaio corr. uscirà in Tonno, coi tipi 
della rinomata Gasa editrica Koux e 
Favale, proprietaria della Gatietta Pie-
monlese, un nuovo periodico di amena 
lettura, intitolato il Foro, novelliere il­
lustrato sol'.iinuuble. 
' Il titolo iodiua lo scopo del giornale. 

Esso sarà una raccolta accurata e Varia 
di romansi e novullf, di bozzetti, bio­
grafia e proflil, inediti o non ancora 
tradotti, dei principali autori d! tutte 
le nasioni civili, tanto contemporanei 
quanto disilo ultimo gi-uorazioui. La 
scella degli scritti verri fatta iu giusta 
misura io tutte le letterature, coli' in-
tendiinoiito di faru'j connecera il &jt 
^ure, a prezzo mite, al pubblica italiano. 
Il Faro scoprirà così i tesori d'urte 
ooinpletameiue igoorati, oppure da anni 
sepolti IO una glujta dimenticanza; ren­
derà lamigl.'ari molti scrittori stranirri 
di cui 01 e noto appena 11 nome o il 
titolo di qualche capolavoro. Perciò pe­
netrerà io tutti 1 misteri della vita u-
mnnH, rivelati dui p ù potenti ingegni 
di ogni paode, nei costumi di ciascuno 
di essi. 

Il Faro non sarà quia li un giornale 
di critica e di polemica, come sono e 
furono per lo più i fogli letterari ita­
liani. Sarà un semplice periodico di iit-
tura famigliare, interess>iute per tutti 
ed accessibile a tutte le intelligenze 
come a tutte le borse. Sarà un foglio 
di Ev.igo, da leggerai in C:ISB, in ferro­
via, in campagna, tanto dai dilettanti 
di ietteratuna che vorranno estendere 
la loro conoscenza di autori e produ­
zioni, quanto da coloro, che nella let­
tura, cercano soltanto il modo di ingan­
nare il tempo procurandosi svariate e-
mozioni. Non sarà una pubblicazione 
per gli studiosi, pei- gli eruditi, pei cri­
tici, ma bensì por la cornane dei let­
tor'', per le ramiglio, pel popolo. La 
critica, la polemica letteraria, Il faro, 
r.ibkandoiia ai molti e forse troppi dia­
ri di letteratura ohe già esistono io 
Italia. 

Accanto alle più bulle gemme della 
letteratura straniero, li Faro pubbli­
cherà anche scritti italiani di genere 
ameno di autori viventi, e ridarà vita 
a scritti che, nelle burrasche politiche 
italiani^, andarono presto dimenticati 
mnlgra'lo i loro meriti pregevolissimi. 
Oltre a ciò, pubblicherà racconti adatti 
ai bambini, a ai-eddoti umoristici iilu-
struti. 

Il Faro sarà di 16 pagine in for­
mato in 4 grande a due colonoe, com­
presa la C'ipertina portante l'annunzio 
delle pù recenti pubblicnzionl e scritti 
vari, — Le illustrazioni, disegnate ap­
positamente per accompagnare il testo, 
saranno incise a Vienna col processo 
di fototipia della Gasa Angerer e Qoa-
sebi. 

Abbiamo perciò fiducia che questa 
nuova pubblicazione sottiinanale, fatta 
con scopo completamente diverso da 
quella eoa cui furono redatti finora per 
la maggior parte i nostri periodici let­
terari, troverà nello famiglie, per la 
quali è specialmE-nte compilata e alle 
quali i destinata, favorevole accoglienza. 

Il Direttore 
S. Colombo. 

Abbonamento annuo L. 8 — Estero 
L. 10 — Levante L. 12,60. 

Àgli abbonati, che nn faranno richie­
sta, la Direziona del Faro vSre due 
volumi elegantemente stampati, 1' «Ilan» j 
e il « Oabinetto Nero di Leopnli », che i 
aoDO fra i migliori lavori dell' illustre 
scrittore galileiano Sachxr Musoc, il 
romanziere che nella letteratura au­
striaca è quello che furono Auerbach 
iu Qurmania e Turghrnieff In Russia. 
Questi due volumi costano in libreria 
Uro quattro e saraaoo mindati gratis 
a coloro che al prezzo di abbuonameuto 
aggiungeranno lire una per le spese 
postali. 

C c r t t r l c e < Ieri sc-ra verso le ore 
11 neir osteria dei Tre Re la figlia deil-
l'osto di nome Rosa, venuta a diver­
bio por futili motivi con Zinoui B., pro-
duceva e costei una ferita di coltello, 

A r r e s t o . Ieri verso le ore 9 pom. 
veniva arrestato certo Relfi perché tro­
vato privo di recapiti e di mezzi presso 
i'afflttaliitt: Guidano. 

I l a o t t . " W i l l i a m IX. StwgerM 
CAìrurijo Denlista di Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otiuraturo di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo ì più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà lo Udine 
martedì 17 e 18 corrente 
plano dell'Al6er£|o d'alalia. 

O A R N E V A I . e 

lunedi e 
al primo 

T e a t r o If f i iner'ra. Questa sera, 
nella Sale del Teatro Minerva, ha luogo 
un f^stino di famiglia fra gli impiegati 
addetti alla Ferrovia. 

L'oroliettra, composta da filarmonici 
di Cividale, sarà diretta dal maestro 
Sussoligb. 

Buon divertimento. 

H a l l o S o d a l e » Sappiamo che il 
Circolo operaio udinese darà la aera di 
aabito 22 gennaio corrente un ballo 
sociale al Teatro Nazionale. 

La Presidenza del Circolo medesimo 
lavora alacreinei.ta onde questo abbia a 
riescire splendido. 

Il teatro, » quanto ci costa, verrà 
addobbato a festa ed illuminatici » giorno, 
ed al partercD verrà applicata la tela. 

Auguriamo ai soci del Circolo che 
avranno la fortuna di passare quell'al­
legra nottata, buon divertimento. 

w 
* it 

T e a t r o m ' a z i o n a l e . Domani allo 
ore 8 di sera al Tr.alro Nazionale avrà 
luogo il pruno Veglione Mascherato, 

L'orchestra, diretta diill'esimio mae­
stro sig. Cr-sioli e compoeta dal distinti 
professori del Consorzio Ftlarmonico, 
eseguirà scelti e variati ballabili dei più 
rinomati autori. 

B giiotto d'i'.gresso cent. 65. Per ogni 
danza cent. 80. 

Le siguore donne mischerate avranno 
liburo l'ingresso. 

S a l a C e c c h i n i . Domr-nica 16 gen­
naio allo ore 7pnroBrd. avrà luogo un 
Grande Veglione Mascherato. 

L'orchestr.1, diretta dal sig. Giuseppe 
Gregoris, eseguirà scelti e variati bal­
labili; 

11 Aeslaurant sarà fornito di scolti 
villi e squisite vivande ohe nulla lascio-
ranno a desiderare. 

Biglietto d'ingresso cent. 40. — Per 
ogni danza cent. 25. 

Le siguore donno con o senza ma-
sgbera, avranno libero l'ingresso. 

, S a l a «lei P o m o d o r o . Anche 
nella Saladol Pomodoro, domani a aera 
gli f l a u t i del^Tersicore possono dirai 
allegro spassa. 

- La acchiudo lire 5 per un Uacon del suo 
Bsnzoato di litica di cui sono lieto poterle 
assicurare ì pia lusinghieri risultati da me 
ottenuti. — Mi creda con tutta stima. 

Chieti, 6 maggia 188-1. 

28 Dott R. PELLICCIOTTI. 
Grammi 25 di detto purissimo Benaoato 

di mina L. 5, G. 100 L. IS, Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spese. Sì 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnato dai relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco ò falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior prezao I iu tutte le drogherie 
e farmacìe. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2.* 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

Notiziario 
Lettera di un ex diplomatico. 

La Tribuna pubblicava stasera una 
lettera notevole d'un ex-diplomatico, 

La lettera propugna vivamente 11 
riavvicinamento dell' Italia alla Francia 
e all' Inghilterra, onde stringere le forze 
liberali dell'Europa contro la prepotenza 
degli imperi militari. 

Mancandole queste alleanze, l'Italia 
non potrebbe fare una sufficiente tutela 
dei suoi grandi interessi. Non può ba­
stare all' Italia la benevolenza di Bi-
amarci^ ; e Iu compagnia forzata del­
l'Austria è sempre piena di diffidenze. 

Banch'Uo a un d'pulato francese. 
lersera venti deputati della aiuistra 

offrirono un banchetto al deputato frun-
Maillefeu, amico di Clemenceau. 

Fra i dopatati che iutervenuero al 
banchetto notaroosi gli onorevoli Bic-
earini, PiancianI, Branca, Ferrari e Ma­
locchi. 

Il banchetto ebbe un carattero poli­
tico spiccatissimo; fu una dimostrazione 
di simpatia alla I^rancia. 

Telegrammi 
S i o n i i r a Lo Standard ha da Filip-

popoli : le autorità bulgare ricevettero 
da Custanlinopoli l'avviso che la Russia 
insiste presso la Porta per far pronun­
ziare l'illegalità della Reggenza e del 
governa attuale delli Bulgaria. 

B e r l i n o 14. (Reichstig). Ls pro­

posta di StaDffenberg sfae accordava 
468,000 uomini per nuj triennio è ap­
provata con 186 control84 voti, 

I conservatori, e i linrali conserva­
tori e i nazionali liberal votarono con­
tro. I aocialisti, la magoor parto digli 
alsaziani e Johaussen (dtiese) si asten­
nero. I 

Bismarck lesse In segiiu a tale volo 
Il messaggio dell' ImpeAtore ohe de­
creta lo scioglimento de| Reichstag. 

m Memoriale de^lprivati 
A l i n u n K l l e g a l i . ì Foglio perio­

dico del l a gennaio N. 6j, contiene : 
— Il Tribunale di Udne ha delibe-

r,ito 11 faiiimenio di Viijoni Valentino 
fu Pietro negoziante In bercene iii U-
dine ed ha fissato li gioiiio 22 gennaio 
andante ore 10 ant. perla riunione dei 
creditori. 

— Nel giorno 20 gent'alo 1887 allo 
ore 9 aut. nella sala del" ufficio muni­
cipale di Barois si torrà pnbblica asta 
por deliberare al miglior ofl'erento la 
novennale affittanza del Houti Casoni. 

— Si fa noto che veine costituita 
una Banca mutua popola;e cooperativa 
con sede in Godroipo. ^ 

— Si rende noto ohe nel giorno 15 
marzo 1887, oro 10 ant. leguirà avanti 
Il Tribunale di Pordenouf, a richiesta 
del sig. Paolo Moraasutti fu Anlonio di 
Sanyito ai Tagliamonto ed in confro. to 
delll Salvador Gioachino, Felice, Pietro 
Elisabetta e Vincenzo fraleili e sorella 
del fu Francesco, li tre ultimi minori 
in tutela di Felice Salvador fu Osvaldo 
tutti di Mariguana la vendita all'iu-
o-into degli immobili aiti nel Comune 
oeusuario di Sesto. 

— il Tribunale di Odine lia accor­
data una moratoria di s.d mesi alla 
Ditta Pietro fu Pietro Bearzi onde po­
tere ne! frattempo pagare i suoi cre­
ditori, 

— Nel giudizio di spropriazione por 
vendita giudiziale di eiatnji, promossa 
da Treu Gioacchino o Sigiomoudo di 
Tolmezzo, contro BulfoD Chiara fu Oiov. 
Batt., Bulfon Maria Luigia, Lucia-An­
tonia maggiorenni e J3ulfoD Pietro-
Antonio, Giovanna-Eleonora, e Carlo-
Feidinando minori rappresentati dalla 
madre Pitocco Eoaali» vedova Bulfon, 
tutti cinque successi al .padre Carlo 
Bulfon I SSTIUOHO Bgiilio, od''Auna Maria 
fu Domenico, successi alla, decessa Eli­
sabetta Bulfon, Bulfon Giovanni e Giu­
ditta fu Giovanni, a Pitocco P.etro fu 
Giovanni, terzo possessore, tutti di 0-
vedasso Nel giorno 22 febbraio p. v. 
alle ore 10 ant. all'udienza del Tribù 
naie d. Tolmez-^o avrà luogo l'incanto 
degl'Immobili siti ia mappa di Ovedasso. 

— Nel giudizio di spropriazione per 
vendita giu.iiziilo di stabili, promossa 
da Spangaro avv. Oioi-, Batt. di Tol-
mezzo in propria .«peoialità; contro Vez 
zìi Leonardo fu Giuaeppo di Dilign;dis. 
Noi giorno 17 febbraio p. v. alle ora 
10 ant. all' udienza el Tribunnlo di 
Tolmezzu avrà luogo l'incanto degli im­
mobili siti in mappi di Dilgnidis. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Piani Bernardo di Ontoguano 
esecutante, contro Putelli Giulio e Guido 
di Cerviguano ed Attillo di Pula, esc-
cutati. In seguito a pubblico incauto 
furono venduti gl'imraob li siti in mappa 
di Paimanovii, Ontagniuo e Bagnarla. 
11 termine por offrire l'aumento non 
minore del sesto scade coll'orario d'uf­
ficio dol giorno 26 gennaio oorr. 

Iv^ercat i d i Oittà, 

Udine, 15 gennaio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n.da L. —.— ; 
Giallone com. n. . „ „ —. 
Cinquantino . . . „ „ —.— 
Segi'la n — . _ 
Sorgoroaso , — . _ , 
Castagne 8,B0 

9.B0 

6.25 

SlUItCA'rW IUi,LL.« KlC'I'A 

l i i o n c , 14 gennaio. 
Situazione sempre buona. Ottimo pre­

visioni. Discreta corrente d'affari. Tran­
sazioni stentate, 

ISKUano, 14 gennaio. 
La situazione si mantiene la modc-

airaa, e così pure per riguardo alla mo­
derata corrente d'affari ohe da qualche 
tempo anima il nostro mercato. Ossfr-
viamo solo, che manifestandosi ora una 
qualche scarsità nelle lavorato, l'arti­
colo preferito è la greggia sul titolo 
9|11, 80 a 100 aspe, che è oppunto 
quello che occorre ai bisogni della tor­
citura. 

(Dalla Sela). 

OISPAOCMDI BORSiBl 

VENEZIA 14 
Bendila Itsl. 1 gennaio da 0080 a 100. 

1 lui;Iio 97,68 a 97.83 Aiionl Banca Nuio-
Bile — a •—,—Banca Vonota da 879.— — 
a S80.~ Banca di Credito Tonata d* 371, —> 
272— Societ» costnulonl Teaeta 835. a S.<)7.— 
Cotoniselo Toniiano 105.— a 19§.~ Obblig 
Prestito Teneala a pi«iiil 22,50 a 38, ~ 

Omibl. 
Olanda se. 2 li2 da Qetsumla 9j~- da 123— 

a 128,35 e da 128.85 a 138.60 Fnnda 3 da 
J00.30I a 100.«0(— Belgio a 1|3 ila — » —.— 
Loniira 6 da 26.15 a 25.19. Svinerà i 100.--
a 100.15 e da 100.95 > 1U0.40 Tieuna-Triesta 
4 da 301.618 — 202,— liB a da a • 

Valute, 
Piali da 20 franchi da — a —.— Ban­

conote austriache da 201. 5|8 > 202. li3 

Banca Nazionale b 1(2 Banco di Napoli 6 1|9 
Banca Vonota Banca dì Crod. Ven. 4— 

vnmmft, 14. 
Read. 100.16 1 Imnilta 26.1S —]— Francia 

100.62 I Merid. 780.- Mob. 1025.25 

UUiANO, 14. 
Rendita Ifal. 100,07 100 —. Mer !d 

—.— a — Camb Londra 36.21 17i-̂ - —.— 
Cranda da 100.52 a — Berlino da 138.(iO 140 
—.— Pezri da 20 franchi. 

GENOVA, 14. 
Rendita italiana tend. b. 100.07 — Banca 

Naiienslo 2278..— Credito moMliaro 1933 — 
Ueild, 782,— Mediterraneo 692,— 

ROilA, 14, 
Rendita italiana 1G0.30 |— Banca G«n. 735.60 

FASiai, 14. 
Rendita 81,72 — Rendita 82iS2 110.82 — 

Bandita Italiana 99.30 Londra 35.87 1|2 — 
Inglese 100 15[ia Italia -.1 Rend. Turca 14.75 

VIENNA 14, 
MobUlaro 391.30 Lombarde 101.40 Ferrovie 

Anstr. 250.60 Banca Nazionale 871 .— Napo­
leoni d'oro 0.93 li2 Croabio Pubi. 40.90 Carni 
blo Londra 120.65 Austriaca 83.85 SSeccliia-
iraneriaU 9.96 

BEHUifO, 14. 
Mobiliare 483.— Austriache 410.— Lombarde 

165.— Italiane 99.90 
LONDRA 23 

Inglese lOr I61I6 italiano 97 15iì0 Spagnuelo 
— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 
muim li! 

RendiU iUl. 110.15 sor. 100.10 
Napoleoni d'oro —. —l— 

VffiNNA 15 
BondilA annfriaei) (eàrUt} 63.90 Id. austr. (arg 
83.80 id. snitr. (oiu) 113.16 i Loadra 126.G0. 
Nap. 9.9B I. 

PARISI 16 
Chiuiura della aera It. 99.12 [— 

Proprietà della tipogrn&a M. BiRDUaco 
BrrjATTf ALESSAN'nRO germtf resmns 

Pietro Barbaro 
(Vedi Amiso in quarta pagina). 

MOLINO 
e Trebbiatrice 

ad acqua 
X3' - ^ : F ' 2 ^ I T T . A . : E 3 E ! 

Per trattative rivolgersi al­
l' Amministrazione del nostro 
giornale. 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellulare. 
SoeisU inttrnuionalt stiriooia 

Il sottoscrìtto GBANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Ponlenona, è incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confeiionato ani Monti Hnnre* (Vaiv 
Fraiicio) a sistema cellulare Pasteur, sois-
ziono flsiologica e microscopica a doppio 
controlla, oporaiiono etretlnala da Talenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Gardo-Freynel. 

Il prezzo dol seme immune da flacidazta 
ed atrofia ai vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi SO, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
puro al prodotto del 18 per conto a cb! ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
doTranno essere indiriztiito al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per lo 
Provincia Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei contri pìii importanti. 

Gli splondidi onuinsro.si risultati otisnuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Frinii, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da eopcrimentaro ì rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1886. 
.Intonio Grandii. 

A g e n t i . — Pel mandamento di 
UDIIME sig. A u t o n l o S a c o m a i a l , 
Via dell'OipitaU n, 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
.4ntonio Lèsizza, 

Pel mandamento di Codrolpo signor 
VaJonlino Bulfoni. 

Pel maiidamerito di Saoile gig. Stìnat 
Giov. Batt. e Afonlatiarì Gto». fiali. 

Pel mandamento di S. Daniels del 
Friuli sig. ^nlorifo Zanin, direttore loo-
lastlco. 

Pei Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Dinon, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Qemona sig, Fran­
cesco Cum di Ospedaletto. 

D'AFFITTARE: 
f i u b l t o 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. " 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Stimatiss, Sig. «allfl itai. 
Farmacista a Milano. 

Pi'eoe di reco, H mar»o I88<. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

(attitt per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni tale- ' 
norrncln da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare ì magici effetti delle pil­
lole prof. X*ortn e doil'Opiato balsamico 
G u c r l u , è io stesso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Banti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b lo i iorrac la 
deve scomparire, che, ìli una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malai-

e segrete interno. 
Accetti dunque le espressioni più sincera 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabiiità neii'cseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi CJuerlu « duo scatola i'virta che 
vorrà spedirmi a mozzo pacxio postale. Coi 
sensi della pin perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V, ili. 

Obbiigatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti o dentiere senza 
mollo nò uncini. 

Nessun dolore 
nell'cstraziono dei denti e radici lo più difflcultose, 
mediante il nuovo apparecchio til protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orificare i denti i più cariati; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

« * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla puli­

zia e coMìSurvaziniie ilei deiiii. 
liupo.<$isIbile ogfui c u n c o r r o n s a nei pì'O'iiiBS. 

TOSO ODOARDO 
10 Chirurgo Dentista 

U d i n e — Via Paofo gorjji N. 8 ~ U d i n e . 
ag-nTi r-ìiisri'^rr-inp,.r m^/ vgùjKs^sssrtus^s 
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Le iasemoni dall' Estero per II Friuli si ricevono fesclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
É. B. Obliéght Parigi e Róma, e per riate|'no presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

mr P '1 

.. L . - ( / . . .j 
Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
mm um 

Stagione invernale 
A B I T I P A T T I 

Ulster stoffe novità da L. 22 a 50 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati 
Vestiti completi stoffp fantasia 
Soprabiti in stoffa e castor colorati foderati 

flanella e ovatati 
Calzini stoffa o panno 
Sopràbito e Mantello a tre usi . . . . . 

„ 14 a 45 
„ 24 a 50 

„ 15 a 75 
„ 5 a 18 
„ 35 a 70 

Mantelli di stoffa o panno da L. 15 a 45 
Veste da camera 25 a 50 
Plaids inglesi tutta lana . „ 20 a 35 
Coperte da viaggio „ 12 a 30 
Gilct a maglia tutta lana „ 8 a 15 
Ombrelli seta spinata „ 5 a 10 
Ombrelli zanella „ 2.50 
Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialità per bambini e giovanetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in 12 ore. 
sc--.'ri--aiiri^rr-"a8r-'^''n])C~~'i''i-'asr''''''''-^ir~'"'"36^'"'«Ts ^tr-n^^'atin^i^''^^ %jC^iSS^£ì3)4fà5Mll^a3A&S*|l^w3£ 

OUiO m i À FERROVIA 
DA DDINB I 

oro 1 ^ imt. 
, (1.1,0 fiat. 
, 10.39 u t . 
I 12.50 pom 
. 6:ii , 
a.aso , 

l^ltO 
OEa;nlbna 
diretto 

omBiìiiu 
otiu^dbaB 
diretto 

A VKNEZIA 
ore 7.20 uit . 

, 9.45 ant. 
» 1.40 p. 
„ 5.30 p. 
„ 9.66 F 
, 11.88 p. 

Paiteuzs 
DA VKNEZIA 
ore d.SOaut. 

„ 6.S6 ant. 
„ 11.06 ant. 
, S.06p. 
. 0.46 . 

(tirocto 
omnibus 
omnibus 
dirotto 
ònimibas 
aiito 

AtTÌTi 
A miiMU 

ora 7.S8 ant. 
, 9.61' ant 
„ 8.S6 p. 
„ !1.1« p. 
g 3,06 p, 
. a.80 ant 

DA VDINX A PONTKBBA || DA PONTKBBA 
ore 8.46ant.note 6.30 ant. 

„ 9.42 ant.l . 2.24 p. 

'A UDINE 
ore B.60 asti omnib, 

A PONTKBBA || DA PONTKBBA 
ore 8.46ant.note 6.30 ant. 

„ 9.42 ant.l . 2.24 p. 
omnib. oro, 0.10 ant 

a 7.41 ant. dliretto 

A PONTKBBA || DA PONTKBBA 
ore 8.46ant.note 6.30 ant. 

„ 9.42 ant.l . 2.24 p. omnib. , 4.66 p. 
, 10.90 ant. ojaaJb. , 1.S8 f. 1 „ 6 . - p. umnib. , 7.86 p. 
a 4.20 p. omnib. „ 7.26 p. Il „ 6.85 p. diretto , 8.20 p. 

SA ODINB A TRIII3T1S || DA THIKSTE 

gre 7.B7ast. lore 7.20'ànt, 
„ l],ai'ant,l| „ 9.10'ànt. 

A UDINK 
ore 2.6a')«!i«. BlttO 

A TRIII3T1S || DA THIKSTE 

gre 7.B7ast. lore 7.20'ànt, 
„ l],ai'ant,l| „ 9.10'ànt. 

omnib. ore 10.— ant 
n 7.54'ant. oiàhJb. 

A TRIII3T1S || DA THIKSTE 

gre 7.B7ast. lore 7.20'ànt, 
„ l],ai'ant,l| „ 9.10'ànt. onhib , 13.80 p. 

. U . - , misto ——.. || —.—_ misto „ 4,80 p. 
, 6.46 p. omnib. • , 8.62 p. li , 4.60 p. omnibus „ S.08 p. 
> 8.47 p. omnib. , 13.86 p. Il „ 9 . - p. misto , I . l l ant 

DA 'lìSlKB A CIYIDAI.E II D A CIVJDALB 1 A UDINE 
ore 7:47 ant. misto oro 8.19 ant. 1 ore 6.30 ant. misto ore 7,02 ant. 
» io.ao „ „ , 10.62 „ „ 0.16 •„ , o.«, 
. l a a s p . . 1.27 p, „ 12,06 J). j j „ 12.37 p. 
, 8 ; - p. , . B.a2.p.. „ 2 . - p . ^ n 2.82 p. 
. «,40 p. , 7.12 p. , 5.B6p, j j , 6.27 p. 
» Ŝ 80 p, n , 9,02 p. il , 7.46 p. » , 8.17 D 

N o n pili Tossi 

lifl m nssmsm W 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenièe prepE r̂ate dal lavmacista, /HugM^t^ Bosero 
dietro il tìùòmó, Udine, 

Una scattoln vale 40 ccntctslinl. 

20 m nsimmk IO 

D ATITHAT TUTPWPP ® " '" ' appapenletnenlo dovrebbe essere lo scopo di ogni 
I t iUi lu i l l lHl iUr l 1 l i ammitlatò; ma invece moltissimi SODO coloro che af-
teiti da malattie segrete (Blennorragie in genere) uon guardano ohe a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che l 'ha prodotto; e per ciò fiire adoperano aiitringeiiti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giu'ni a quelli che ignorano l'esistenza dello pillole 
del ProC. LUIGI PORTA dell' Università di Pavia. 

Queste pillole, che contano ormai treotadue anni di successo incoiitestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti che crònici, sono, carne lo attesta il valente Dott. Baz{ini di Pisa, l'unico ,<i vero rimedio che utiitamente all'acqua 
sedativa guariscano radicalmerte •'• iedetto malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S ^ p e C i H -
Cai ' ' e ' b e n e l a m a l a l t i a . Ogni giuruDVisnemedico-chìrurgicho dalie i o ant. alle 2 p. Consulti anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possifide la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vagli» postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'e-itero; — Una scatola pillole dol prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 67 
Rivenditori : In Vil lnc, Faijris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami o L. Biasioli farmacia alla Sirena ; Ciafixl», C. Zanetti e Pontoni tarmaoisti ; 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G, Serravalb; Xarit, Farmacia N. Anclrovio ; T r c n * » , Giuppoui Carlo, ifrizzi C, Santoni; Spalutro , 
Aliinovic: V c i i é i l a , Bòtiier : Viuinc , G. Prodam , Jackel F,; Mlluiia, Stabilimento C, Krljii, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Gnlieria Vittorio , Kmanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Coinp. via Sala IO ; 'noma, via Pietra, 90, 
Regno. 

ia tutte lo principali Farmacie del 

Si accettano Avvisi a prezzi modicissimi' 

GLORIJ 
Liifliiore sitouialico da prendersi solo, all'ac­

qua od al Scltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 
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Udine, 1887 — Tip. Maroo Bardnsoo. 


